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Violenza sessuale 
anni. I due emendamenti 
della De non attaccavano di
rettamente l'unificazione del 
reati, ma ne tentavano lo 
svuotamento attraverso la 
graduazione delle pene: da 3 
a 8 anni di reclusione per 1 
casi «più gravi» e da 1 a 3 an
ni per I casi di «minore gravi
tà». Ortopedia giuridica, ap
punto. 

Probabilmente neppure il 
gruppo democristiano aveva 
calcolato una opposizione 
così generalizzata alle sue 
proposte di modifica. Il se
natore democristiano Mar
cello Gallo aveva appena fi
nito di spiegare 1 motivi di 
quel due emendamenti che è 
iniziata una sfilza di Inter
venti contrari. L'avvio e sta
to dato dal banchi di sini
stra: prima l'indipendente 
Mario Gozzinl. poi il comu
nista Gianfilippo Benedetti e 
poi tutti gli altri: dal sociali
sti al missini. Ed Infine la 
stessa relatrice. Elena Marl-
nuccl. Soltanto un senatore 
socialista. lionato Garibaldi, 
si è dissociato dal suo gruppo 
e ha votato con la De. Nem
meno Il governo se l'è sentita 
di difendere gli emendamen
ti del più consistente gruppo 
della coalizione e, pilatesca-
mente. si è rimesso alla vo
lontà dell'assemblea (ma 
questo è un atteggiamento 
che 11 governo terrà sull'inte
ro testo anche se ieri il mini
stro della Giustizia Mino 

Martina2Z0ll, non ha esitato 
a schierarsi con il suo grup
po su due punti delicati: la 
procedibilità d'ufficio per I 
reati di violenza sessuale tra 
coniugi o conviventi e la par
tecipazione delle associazio
ni al processo per stupro). 

Questa è stata la conclu
sione di una seduta affollata 
— anche nelle tribune, piene 
di donne — che s'era aperta 
con le forti e argomentate 
critiche di Elena Marinuccl 
all'offensiva democristiana 
contro la nuova legge. Oggi 
nuove votazioni: si inizierà 
con uno scrutinio segreto 
sulla complessa questione 
dei minorenni. Ieri c'è stato 
appena il tempo per l'avvio 
della discussione intorno 
agli 11 emendamenti presen
tati da socialisti, comunisti, 
democristiani, indipendenti 
di sinistra, missini. Su un 
punto c'è unità: devono esse
re puniti 1 maggiorenni che 
compiono atti sessuali — an
che senza violenza o minac
cia — nei confronti dei mi
nori di anni 14. Le divarica
zioni riguardano invece gli 
atti sessuali consensuali fra 
minorenni: il cosiddetto di
ritto all'affettività. I comu
nisti — ha detto Ersilia Sal
vato — propongono di non 
punire il minorenne che ab
bia rapporti (senza violenza 
o minaccia) con un soggetto 
in età compresa fra i 12 e i 14 
anni. 

Giuseppe F. Mennella 

confederali. Il più sferzante è 
stato il segretario della Osi , 
Sante Bianchini, che ha defi
nito gli scioperi 'Sbagliati ed 
Inutilmente pesanti: sono so
lo manifestazioni di un sin
dacalismo sfasclatutto». Che 
rida spazio, tra l'altro, a chi è 
Interessato a mettere tutti 
gli scioperi nello stesso sacco 
per Invocare la disciplina per 
legge dei diritti sindacali. Lo 
fa, ad esempio, il sottosegre
tario ai Trasporti, Savino 
Melillo, liberale, il quale 
chiede che si discuta la pro
posta ad hoc presentata dal 
suo partito. Melillo parte dal 
presupposto che ormai il co
dice di autoregolamentazio
ne è naufragato. 

Proprio su questo patto si 
sta giocando in questi giorni 
una partita a tre molto dura. 
I sindacati confederali vor
rebbero che il sistema del
l'autoregolamentazione ve
nisse unificato per non la
sciare agli autonomi quegli 
ampi spazi discrezionali di 
cui godono oggi e che si sca
ricano negativamente sul
l'immagine di tutto il sinda
cato, sugli utenti, sul paese. 
Signorile viene direttamente 
chiamato In causa perché In
tervenga, ma non sembra 
molto ricettivo. Ci sono poi le 

aziende, anch'esse vincolate 
dal codici di autoregolamen
tazione, ma accusate dal sin
dacati di non rispettarli si
stematicamente. Autonomi 
e confederali sostengono che 
le loro rispettive controparti 
(le F.S. e i'Alitalla) si stanno 
comportando come se quel 
patti non ci fossero. I confe
derali, In particolare, offro
no una lista lunghissima di 
atteggiamenti antisindacali 
dell'Alitalia. Con questo 
elenco si sono presentati a 
Signorile e a lui hanno for
malmente denunciato le vio
lazioni della compagnia di 
bandiera al partito di auto
regolamentazione. 

In questo clima rovente di 
polemiche l'unica nota posi
tiva è la ripresa del confron
to tra sindacati e Alitalia che 
dovrebbe avvenire oggi po
meriggio all'Intersind ad un 
mese dalla rottura. Le orga
nizzazioni dei lavoratori co
me dimostrazione di buona 
volontà hanno deciso di so
spendere tutte le agitazioni 
in programma per oggi a 
Fiumicino. Ovviamente re
stano cancellate decine di 
voli secondo il calendario già 
fornito dall'Alitalia. 

Daniele Martini 

Ferrowi© m\ caos 
fermi il 25% dei treni a lunga 
percorrenza, il 10% dei loca
li, il 70% dei merci. La forbi
ce delle cifre tra confederali 
e autonomi si allarga a pro
posito della partecipazione: i 
primi — citando dati delle 
Ferrovie — dicono che è sta
ta intorno al 10% e inferiore 
a quella della precedente 
protesta della Fisafs. Gli au
tonomi parlano di un 30% 
con punte del 40% a Roma, 
Sicilia e Ancona. I sindacati 
confederali sottolineano 

basse adesioni (dal 6 all '8% 
nei principali compartimen
ti del Nord). In ogni caso non 
siamo di fronte a partecipa
zioni plebiscitarie. I ritardi e 
le soppressioni sono dovuti 
al fatto che incrociano le 
braccia addetti a mansioni 
particolari come i capista-
zione, l deviatori o gli addetti 
ai passaggi a livello. 

Molto duri verso queste 
agitazioni scatenate dagli 
autonomi continuano ad es
sere I dirigenti dei sindacati 

Da Roma a Bari 
te. Una donna, piuttosto ele
gante, già abbronzata che 
evidentemente si è stancata 
di aspettare la partenza del 
figlio militare, alla fine avvi
cina uno del macchinisti e 
gli dice: •Afa, insomma, pote
vate almeno avvertire que
sta povera gente-. L'interlo
cutore premette che lui non 
c'entra, poi dice: 'Anche voi 
signora, però... è scritto dap
pertutto di questo sciopero. 
Anche qui in stazione sul 
manifesti...-. E ne indica uno 
affisso appena all'ingresso 
del sottopassaggio. Non è 
molto visibile, i caratteri so
no in uno strano celeste-gri
gio. Si legge quasi solo un 
•premesso... considerato... si 
viene alla conclusione che...: 
Nelle righe più piccole è 
scritto più o meno così: visto 
e considerato che 11 Dpr nu
mero 876 fino all'Il/5/'86 

non è stato applicato. In con
siderazione anche del fatto 
che il DUI ancora è in alto 
mare, visto tutto ciò questo 
sindacato è costretto a indire 
10 sciopero. Poi due sigle: Fi-
tal, Con fati,la parola ferro
vie e ferrovieri non c'è mal. 

Intanto si aspetta ancora. 
Dal sottopassaggio escono 
ora due ragazze. Nessun 
dubbio: tedesche. Indossano 
pantaloncini da pallacane
stro, hanno quel colorito ros
so di chi si è abbronzato alla 
Fontana di Trevi e sembrano 
schiacciate dagli enormi zai
ni che portano sulle spalle. 
In mano sventolano due bi
glietti. Nello scarso italiano 
che conoscono dicono: -Fi
renze, Firenze: Non aggiun
gono altro, se non 'Firenze: 
11 macchinista o non ha vo
glia di stare lì a spiegare, o 
non capisce, fatto sta che ri
sponde solo facendo >no> con 

la testa. 
Ora diventa tutto più velo-

ce. L'altoparlante dice che II 
treno <sta per partire: Poi, 
visto che l'aveva già detto e 
non era successo nulla ag
giunge: 'Tempo pochi secon-
di e il convoglio parte: Uno 
del militari allora si affaccia. 
Si rivolge alle due tedesche e 
dice: 'Presto che parte: Fi
renze? 'Va bene lo stesso — 
dice il ragazzo —. Salite, sali
te, ok, ok: E si parte davve
ro: sarà l'una. Venti minuti e 
ci si ferma a Roma-Casilina. 
Una delle due ragazze che ha 
ancora indosso lo zaino si 
sporge a leggere: «J?o-ma Ca-

sl-ll-no... Il ragazzo la tran
quillizza ancora: 'Tutto ok, 
tutto ok: 

Venti minuti e si riparte. 
Poi altra mezz'ora Campo-
leone, un'altra ora Pomezia, 
poi due ore a Napoli, un 'altra 
mezz'ora a Molfetta. Arrivia
mo a Bari verso le undici del 
mattino seguente. Otto ore 
di ritardo. La gente scende 
un po'scura (grigia) In volto. 
Solo le due ragazze tedesche 
e quel militare ridono: 'Bari 
o Firenze, va bene uguale, 
no?: 

Stefano Bocconetti 

De Michelis 
lo stalo centrale — si assiste 
al fiorire di proposte che, pur 
esaltando a parole il ritorno 
all'ordinarietà, sollecitano 
invece a destra e a manca 
'Commissari straordinari' 
ed -Alte Autorità»: per le zo
ne del terremoto In Campa* 
nia e in Basilicata (ed è vi
cenda che dura da oltre 5 an
ni); per le aree metropolitane 
della Sicilia (recentissima 
proposta Craxl-Amato, pe
raltro positivamente com
mentata e correttamente In
quadrata sotto 11 profilo sto
rico da Sabino Cassese sul 
Corriere della Sera; per I pro
blemi dell'occupazione (pro
posta che pare condivisa dal 
sindaca ti e dallo stesso mini
stro): per la gestione 'ordina
ria' del Comune di Napoli 
(proposta polemica, che tro
va ammiccamenti In una 
certa 'Sinistra'); per l'utilizzo 
intersettoriale delle acque 
del Mezzogiorno (ipotesi tec
nica su cui pare crescere II 
consenso); quando non addi
rittura per problemi minuti 
e puntuali, quali quelli cui si 
riferisce l'on. De Michelis 
quando lui stesso chiede, 
nell'intervista su l'Unità, un 
•Commissario ad acta- solo 
per risolvere l problemi della 
formazione professionale In 
Campania! 

Altro che 'ordinartela: ed 
•autogoverno; e 'Soggettua-
lità locali; in questo fiorire 
di -proconsoli; reali o auspi
cati! 

Il guaio, tuttavia, è che In 

questo modo di confondono 1 
problemi — se pur certo gra
vi, e da affrontare e risolvere 
— delle inefficienze ordina
rie e correnti delle nostre 
Pubbliche Amministrazioni, 
e la questione del Mezzogior
no, la cui natura e portata — 
che permane unitaria — ne
cessita, essa si, strumenti 
sotto ógni profilo speciali, 
straordinari e addizionali, e 
per cui non è certo sufficien
te, come dice De Michelis, 
pur tra molti e corretti di
stinguo, 'far funzionare le 
cose>; anche perché poi 11 
messaggio lanciato dal mi
nistro risulta tutto polemi
camente rivolto all'interven
to meridionalista, al quale 
rimprovera di aver creato 
poca 'occupazione aggiunti
va' con «tanto investimento 
aggiuntivo' (ma mal l'inter
vento al Sud ha superato II 
2% del Pili), citando in pro
posito le dighe costruite nel 
Mezzogiorno. 

Alcuni ambienti padani si 
fregheranno le mani dalla 
gioia nel vedere un ministro 
della Repubblica dire simili 
generalità (e l'Unità ospitar
le senza fiatare e senza con
traddirle, e con ciò forse con
dividendole), e questo quan
do si sarebbe certo potuto 
criticare l'intervento per non 
essere riuscito, dalle dighe 
costruite, a portare In tempi 
congrui l'acqua nel paesi e 
nel campi del Mezzogiorno, 
ma non certo perché le dighe 
non hanno provocato 'occu-

CORRIERE NON CE' 
GENTE QUALSIASI 

I GRANDI CHE 
HANNO SCRITTO 
SUL CORRIERE 
RACCONTATI DA CHI 
CI SCRIVE. 
VENERDÌ'27 GIUGNO: 
MONTALE. 

Dal 1876 al 1986. il Corriere della 

Sera incontra quotidianamente i 

suoi lettori. Dieci anni e un secolo di 

appuntamenti con il pensiero: il 

pensiero di chi scrive sul Corriere e 

il pensiero di chi legge il Corriere. 

A tutti i lettori il Corriere regala una 

serie di fascicoli dedicati ai Grandi 

che hanno scritto sulle sue pagine. 

Fotografie, aneddoti e articoli di 

ogni personaggio saranno raccon

tati da chi scrive oggi sul Corriere. 

Dopo D'Annunzio. Pirandello e Buz-

zati. appuntamento con il quarto 

fascicolo. Venerdì. 2" Giugno, il 

Premio Nobel Eugenio Montale sarà 

presentato da Giulio Nascimbeni. 

CORRIERE DELLA SERA 
APPUNTAMENTI 

CON IL PENSIERO. 

pazlonei! 
Da questo mito dell'occu

pazione come 'obiettivo' di
retto ed a breve di ogni inter
vento, occorre che usciamo, 
non solo perché — come ha 
scritto Claudio Napoleoni su 
l'Unità — «l'aumento della 
domanda e del prodotto so
ciale non Implica più neces
sariamente l'aumento del
l'occupazione» (come avveni
va nell'era precedente la 'cri
si' apertasi con la guerra del 
Kippur), ma perché ci sono 
oggi esigenze di concorren
zialità e di produttività com
parata che non consentono, 
se si vuole comunque stare 
nel mercato, l'adozione dì 
tecnologie labour intensive, 
ma, al contrario, risparmla-
trici di la voro. 

Sotto questo profilo —ed è 
l'altro rilievo che volevo 
avanzare — mi appare In
giustificata la richiesta del 
ministro De Michelis che l 
progetti delle nuove •impre
se giovanili' del Sud debba
no prevedere «l'ampliamento 
della base occupazionale», 
Indicando «quanti disoccu
pati si pensa di prendere dal
le liste del collocamento». Io 
comprendo le preoccupazio
ni del ministro del Lavoro — 
ed In altre sedi ho motivato 
ed articolato anch'io le mie 

personali e serie preoccupa
zioni sul possibile esito di 
questa legge, generosa, ma 
generica e non finalizzata. 
Ma non posso condividere la 
pretesa di De Michelis — qui 
debbo dire che ha ragione II 
ministro De Vito — di tra
sformare uno strumento di 
•enterprlse creation» (crea
zione d'impresa) In un mec
canismo di «job creation» 
(creazione di lavoro) e per 
giunta attraverso le rigidità 
di Un 'collocamento» che non 
funziona, e nel momento in 
cui cresce II consenso anche 
del sindacati all'ipotesi di 
una certa 'liberalizzazione' 
delle regole del mercato del 
la voro. 

Al rischi seri che la legge 
De Vito possa funzionare in 
modo economicamente di
storto ed in termini non co
struttivi per lo sviluppo pro
duttivo del Mezzogiorno, 
non mi pare ti caso di unire 
condizioni e controlli a parti
re dal quali le Imprese 'gio
vanili' si dovrebbero preoc
cupare più dell'occupazione 
che delle finalità economi
che proprie a ciascuna di es
se, cioè del loro possibile ri
sultato in quanto 'Imprese. 

Per II Mezzogiorno sareb
be un'ulteriore presa In giro. 

Nino Novacco 

non avrebbe senso in man
canza di risultati concreti, 
ma .evita accuratamente» di 
fare della sua precisazione 
una precondizione. Ad ogni 
buon conto Gorbaciov sotto
linea la necessità di un ac
cordo sulle armi nucleari 
strategiche da attacco non
ché su quelle difensive ed au
spica inoltre progressi verso 
l'eliminazione dei missili a 
medio raggio in Europa (eu
romissili) e verso il bando to
tale degli esperimenti nu
cleari. 

Gli armamenti comunque 
non sono i soli temi presi in 
esame dalla lettera di Gor
baciov. In essa si fa riferi
mento «all'intero spettro del 
problemi sul tappeto» com
prese le crisi regionali, come 
quelle del Nicaragua e della 
Libia, e le relazioni bilaterali 
in campo economico e cultu
rale. 

Le fonti Citate dal «New 
York Times» si spingono an

che a prevedere l'atteggia
mento che terrà Reagan nel
le prossime settimane. A loro 
avviso appare difficile che in 
questo momento il presiden
te possa spingersi oltre gene
riche espressioni di flessibili
tà verso l'Urss come quelle 
contenute nelle sue due ulti
me interviste, e ciò soprat
tutto a causa di notevoli di
vergenze in seno all 'ammini
strazione. Esse fanno infatti 
notare che da un lato il Di
partimento di Stato è dispo
sto a considerare le proposte 
sovietiche come una base va
lida di partenza per un nuo
vo processo negoziale, men
tre dall'altro il Pentagono e 
l'Agenzia per il disarmo e il 
controllo degli armamenti vi 
si oppongono decisamente. 
Proprio lunedì scorso il se
gretario alla Difesa Caspar 
Weinberger ha dichiarato 
Infatti che 11 progetto di 
«guerre stellari» non è stato 
avanzato «soltanto per esse
re abolito». 

Vado in orbita 
datore e consigliere comuna
le della De a Collegno. Un 
palo d'anni fa, imitando l'i
niziativa di un collega ingle
se di Leeds, Fantone si è 
messo in contatto con la sta
tunitense «Lad-inc Interna
tional» che offre alla sua 
clientela la possibiità di una 
•sepoltura» molto speciale: 
l'immissione delle spoglie 
mortali (ridotte allo stato di 
cenere) in un'orbita a 36 mila 
metri di quota, con la «ga
ranzia» di girare intorno alla 
Terra per almeno 60 milioni 
di anni. Si è steso un bel con
tratto, con tanto di timbri e 
visti notarili, e l 'intrapren
dente Chiaffredo Fantone è 
diventato il «rappresentante» 
per l'Italia del Nord. 

Il «business» promette be-

Nove trasmissioni 
del GR1 per presentare 

il libro del direttore 
ROMA — Il Grl ha annun
ciato una nuova rubrica — 
•Le parole della politica: riti, 
tic e stravaganze del potere 
In Italia» — che andrà in on
da alle 17 di ogni lunedi, per 
9 settimane, a partire dal 30 
giugno. Conduttore del pro
gramma sarà Salvatore D'A
gata, direttore ad interim del 
Grl . Per la trasmissione 
D'Agata prenderà spunto 
ogni sett imana — cosi si leg
ge negli annunci pubblicita
ri fa.lti giungere nelle reda
zioni dei giornali — da alcu
ne delle 500 definizioni che 
appaiono nel suo ultimo li
bro — «Dizionario impoliti
co» — la cui immissione sul 
mercato è prevista proprio 
per la fine del mese. Insom
ma: nove puntate per pre
sentare il libro del direttore. 

II Gr l . quasi ogni mattina, 
trasmette già una rubrica di 
Salvatore D'Agata («A pro
posito») e non perde una sola 

delle molteplici attività edi
toriali e mondane del suo di
rettore. Alcuni giorni fa — 
ritenendo ormai colma la 
misura — un'assemblea del 
Gr l ha richiamato l'atten
zione della direzione genera
le e del consiglio d'ammini
strazione della Rai sul punto 
di degrado nel quale la testa
ta è stata precipitata dall'at
tuale conduzione. I giornali
sti del G r l . il loro sindacato 
aziendale, hanno ripetuta
mente chiesto la nomina del 
nuovo direttore per risanare 
una situazione che l'esecuti
vo dei giornalisti Rai ha defi
nito di «livello libanese». I 
consiglieri designati dal Pei 
— Pirastu e Vecchi — hanno 
nuovamente sollecitato in 
queste ore — anche in rela
zione all 'ultima iniziativa 
del D'Agata — una iniziativa 
risolutrice del direttore ge
nerale, Agnes, per porre fine 
all'uso personale e sganghe
rato di una testata del servi
zio pubblico. 
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ne. Già quattro torinesi han
no prenotato. Chi l'avrebbe 
mal detto che sono in tanti 
ad aspirare alla sepoltura 
extraterrestre? Fantone è 
molto, molto soddisfatto: 
«Ho già una decina di preno
tati, non solo piemontesi, an
che dalla Lombardia, dal Ve
neto. La tariffa è 22 milioni, 
tutto compreso: cremazione, 
ceneri sigillate in sacchetti 
ermetici di plastica lumine
scente, custodia in camera 
refrigerata, quindi imbarco 
su navicella spaziale da Cape 
Kennedy. Il primo gruppo di 
partenze è stato ritardato a 
causa degli inconvenienti re
gistrati dalla Nasa, ma entro 
1*37 ci dovrebbe essere 11 via». 

Pier Giorgio Betti 

& > 

Sindona 
Gli atti d'accusa del 

giudici di Milano 
La malia siculo americana 

L'omicidio Ambrosoli 
Gli intrighi finanziari 
Smdcna a Palermo 

Calvi - Gelli e la P2 
prelazione di 

Maurizio De Luca 
Lue 18 000 

I programmi 
della 

socialdemocrazia 
tedesca 

Da Bad Godesberg 
a oggi 

Prelazione di Peter Giotz 

I testi degli interventi e 
dei documenti che 

orientano l'azione d'una 
(orza decisiva per tutta la 

sinistra in Europa 
In appendice il 

prog 'amma approvato a 
Bad Godesberg nel 1959. 

Lue 14 000 

Michail S. Gorbacév 
Proposte per 

una svolta 
La relazione al XXVII 

Congresso del Pcus e 
altri documenti 

Con una prelazione-
intervista medita 

dell'autore. 
La svolta sovietica. 

ragioni e dilt icouà nelle 
parole del protagonista 

Lue 14 000 

Cina oggi 
Un mondo 

verso il futuro 
La Cina e il partito 

comunista dal dopoguerra 
a oggi • Il processo di 

modernizzazione socialista 
Una politica per gli anni 

novanta 

Con un'intervista 
esclusiva di Hu Olii della 

segreteria del Pcc. 
Lire io odo 

Ernesto Sàbato 
Il tunnel 

li racconto di un delitto e 
della sua genesi nella 

rievocazione 
dell 'assassino il romanzo 

che rivelò uno dei 
maggiori scrittori latino-

americani. 
L»e 18 000 

Ursula K. Le Guin 
Il linguaggio 
della notte 

Le ragioni culturali della 
letteratura fantastica, un 

genere che la grande 
scrittr ice americana 

propone come spazio per 
l'utopia, la coscienza 

cri t ica, l ' impegno civile. 
L'C isooo 

Anton Cechov 
Opere voi. VI 

Il duello 
e altri racconti 

Romanzi brevi e racconti 
1891 1894 

a cura di 
Fausto Malcovati 

L"e 20 0G0 

Michele Ciliberto 
La ruota 

del tempo 
Interpretazione di 
Giordano Bruno 

Tra scienza e magia, tra 
cosmologia e programmi 
di universale renovatio 

mundi la presentazione di 
un'esperienza intellettuale 

tra le più inquietanti 
del l 'epoca moderna. 

Lie 2* 000 

Hans Rosenberg 
La nascita 

della burocrazia 
L'esperienza 

prussiana 1660-1815 
introduzione 

di Innocenzo Cervelli 
Una sditesi di stona 
sociale che illustra il 

processo di 
burocratizzazione dello 

Stato. 
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Giorgio Vercellin 
Iran e 

Afghanistan 
Questioni nazionali. 

religiose e strategiche in 
una delle zone più calde 

del mondo 
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